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Economia

Iccrea, documenti a Bankitalia
Ccb si prepara per fine mese 
Candidatura a capogruppo. Rubattu: «Ancora molti i dettagli da definire»

TRENTO UniCredit, con l’app
Mobile Banking, già utilizzata
ora da oltre 7 mila trentini,
«parla» ora anche ai non ve-
denti con la funzione VoiceO-
ver. La funzionalità VoiceOver
permette in sostanza di opera-
re su un dispositivo iPhone
utilizzandolo anche se si è im-
possibilitati a vedere il display,
offrendo una descrizione vo-
cale di tutto ciò che appare
sullo schermo. Tra gli altri
progetti anche la possibilità
per i clienti sordi di richiedere
su appuntamento consulenza
nelle agenzie UniCredit con il
supporto di interpreti della
lingua italiana dei segni.

«MOBILE»

Unicredit «parla»
anche ai non vedenti

IN BREVE

TRENTO Iccrea banca ha presen-
tato alla Banca d’Italia la sua
candidatura a capogruppo del
credito cooperativo nazionale.
Intanto «l’avversaria» Cassa
centrale banca da Trento
ostenta una certa tranquillità e
si dice pronta a presentare an-
che la propria candidatura en-
tro la scadenza del 31 gennaio.

La prima a muoversi, nei
giorni scorsi, era stata Cassa 
centrale Raiffeisen, che costi-
tuirà il suo gruppo provincia-
le. Ieri la comunicazione di Ic-
crea, che aspirava ad essere al-
la guida del gruppo unico, al
quale però si è opposto il pro-
getto di Ccb, attualmente forte
di circa 110 adesioni. 

L’aspirante capogruppo for-
nisce i suoi numeri: «Iccrea di-
spone già di un patrimonio
netto su base consolidata di 1,7
miliardi di euro e di un capita-
le libero di circa 500 milioni,
ben oltre la soglia prevista dal-
la normativa. Assicura ogni
giorno l’accesso delle banche
affiliate ai mercati interbanca-
ri e finanziari domestici e in-
ternazionali: i volumi negozia-
ti dalle Bcc con Iccrea tra il 2011
e il 2016 hanno raggiunto la
soglia dei 900 miliardi di euro.
Tra il 2011 ed il 2016 sono state
1,5 miliardi le operazioni di in-

cassi e pagamenti per un con-
trovalore che nel solo 2016 ha
superato i 550 miliardi di eu-
ro». «Nell’orizzonte temporale
2011-2016 sono state effettuate
operazioni di cartolarizzazio-
ne per un valore complessivo
di circa 7,5 miliardi di euro. 
Mentre i volumi negoziati dal-
le Bcc con Iccrea, presso i mer-
cati finanziari italiani e inter-
nazionali, hanno raggiunto

quota 900 miliardi di euro tra
il 2011 e il 2016».

L’annuncio di Iccrea riporta
anche la dichiarazione del pre-
sidente, Giulio Magagni: «Sia-
mo orgogliosi di presentare la
candidatura del Gruppo Iccrea
basata su fondamenta molto so-
lide. È un momento storico per
il Credito cooperativo che di-
mostra come le Bcc sono e sa-
ranno sempre protagoniste del 

loro futuro per garantire un si-
stema ancora più solido a van-
taggio delle famiglie e delle pic-
cole e medie imprese italiane».

Interviene anche il direttore
generale Leonardo Rubattu:
«Ci rendiamo conto che la
candidatura ufficiale vada
considerata come il primo im-
portante passo di un cammino
in cui molti sono ancora i det-
tagli da definire e mettere a
punto. Per questo motivo ab-
biamo ritenuto di coinvolgere
tutte le componenti del credi-
to cooperativo per lavorare in-
sieme alla costituzione del fu-
turo Gruppo bancario coope-
rativo. L’obiettivo è quello di 
completare l’intero percorso
previsto dalla normativa e di
presentare l’istanza all’organo
di vigilanza entro il 2017».

Considerano la complessità
del progetto, Iccrea ha definito
un programma di interventi
organizzati in «cantieri» con
Bcc, Federazioni locali e Fe-
dercasse, centro informatici.
Un evento a Milano l’8 febbraio
darà avvio ai cantieri. Nei can-
tieri verranno definiti: con-
tratto di coesione, statuti, mo-
dello di governance, sistema
dei controlli interni e via di-
cendo.

Anche Trento presenterà la
sua autocandidatura entro fi-
ne mese, con il progetto per
raccogliere i 600 milioni di eu-
ro necessari per raggiungere il
patrimonio di un miliardo, co-
me prevede la legge. 

Infine l’altro giorno banca
Alba ha deciso di aderire al
gruppo di Iccrea. Sul tavolo la
possibilità di un sottogruppo
per il nord Italia, fatto che po-
trebbe dare fastidio a Ccb.

Enrico Orfano
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Chiusura della Cmi, la proprietà è «irremovibile»
Mobilità, primo incontro con i sindacati. Dubbi sugli 80 milioni di perdite in sei anni

TRENTO La chiusura della Cmi e
il conseguente disimpegno del
gruppo Calvin Klein dal Trenti-
no appare un processo «irre-
versibile». Poco da fare per i 57
dipendenti (che si occupano
soprattutto di gestione di for-
nitori terzi di abbigliamento),
ai quali è già stato comunicato
il licenziamento. Ieri i sindaca-
ti hanno incontrato per la pri-
ma volta l’azienda nell’ambito
della procedura di mobilità. 

La multinazionale ha in
mente di riorganizzare il pro-
prio modello di business, con-
centrandosi su New York e Mi-
lano e affidando attività in out-
sorcing. «Già quando avevano

terminato l’altra procedura di
mobilità — spiega Osvaldo An-
giolini della Uiltec —, avevano
chiuso il reparto della “line
speciale”, uno dei motivi per
cui Trento veniva mantenuta.
Ora la sede di Mattarello non è
più congeniale». Nel corso del-
l’incontro a Confindustria al-
cuni lavoratori hanno manife-
stato ai cancelli. «Forse c’è spa-
zio per il ricollocamento di
qualcuno a Milano, o per il su-
bentro di una nuova proprietà.
Ma sono processi difficili» am-
mette il segretario Alan Tan-
credi.

Ivana Dal  Forno,  per la
Femca Cisl, aggiunge: «Abbia-

mo chiesto alla delegazione
aziendale di portarci i dati del-
l’operazione e di farci capire se
licenziando 57 persone i conti
si sistemano. Infatti il prospet-
to che ci viene dato è struttura-
to in modo da allocare tutti i
costi su Cmi». Quello che ci si
chiede è come sia possibile
che in 6 anni Cmi abbia accu-
mulato 80 milioni di perdite.
Per Mario Cerutti, segretario
Filctem Cgil, «è necessario che
la Cmi si faccia carico di un
piano sociale per gestire i 57
esuberi». La chiusura è previ-
sta entro inizio primavera.

E. Orf.
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Acciaieria di Borgo, conflitto legale
Cevitaly non acquista più. Leali stell «perseguirà con vigore»

Sea, stipendi in ritardo
Cagol, Fim Cisl: «Chiederemo un vertice»

TRENTO Una tredicesima e un mese di
dicembre di stipendio non pagati crea-
no preoccupazione ai circa 40 dipen-
denti della «Sea», società che opera nel
settore ambientale, analisi di laborato-
rio, sicurezza e qualità, e che ha attività
in tutta Italia, con sede centrale però a
Trento.

I lavoratori sono in quadrati sia con
il contratto dei metalmeccanici, che
con quello del commercio e ieri, in se-
de Cisl si sono visti con i rispettivi rap-
presentanti per fare il punto della si-
tuazione. In particolare Sea ha anche in
appalto la gestione del Depuratore oc-
cidentale a Trento. «Monitoriamo la si-
tuazione — dice Paolo Cagol dela Fim
Cisl — ma non nascondiamo la preoc-
cupazione per le possibili tensioni fi-
nanziarie dell’azienda. Ho parlato an-

che con i colleghi delle altre regioni e
ad esempio a Bergamo hanno lo stesso
problema. Adesso aspettiamo il 10 di 
febbraio. Se nno arriveranno le paghe
nemmeno relative al mese di gennaio
la situazione si complicherà». «Per il
momento — prosegue Cagol — abbia-
mo chiesto un incontro con la proprie-
tà del depuratore, un’attività delicata.
In seguito chiederemo un incontro di-
rettamente con Sea».

Come si legge sul sito, «Sea nasce
dalla felice intuizione di Luca Maurina
e di un primo nucleo di soci imprendi-
tori che, già nel 1989, intendevano
esplorare le nuove opportunità offerte
dal settore ambientale». A livello na-
zione dovrebbe contare su una forza la-
voro di circa 120 persone.
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TRENTO Scoppia la battaglia le-
gale sull’Acciaieria di Borgo Valsu-
gana. Il gruppo algerino Cevitaly si
sarebbe tirato indietro all’ultimo
momento, mettendo a rischio i due
impianti, bresciano e trentino, di
proprietà del gruppo Klesh. 

«In data 19 gennaio 2017, Cevitaly
srl, società riferibile all’imprendito-
re Issad Rebrab, che indirettamente
possiede lo stabilimento ex-Lucchi-
ni di Piombino, ha comunicato a Le-
ali Steel spa di non essere più inte-
ressata all’affitto dei rami d’azienda
relativi agli stabilimenti di Leali Ste-
el siti a Odolo (Brescia) e a Borgo
Valsugana (Trento) — dice la nota
— . “L’annuncio ci sorprende mol-
to”, ha commentato Karsten Pronk,
presidente del cda di Leali Steel,

“considerato che le negoziazioni tra
il nostro gruppo e Issad Rebrab so-
no state condotte per diversi mesi e,
soprattutto, che il 29 dicembre 2016,
Cevitaly ha sottoscritto ed inviato a
Leali Steel un’offerta vincolante per
l’affitto dei rami d’azienda, offerta
vincolante che è stata subito deposi-
tata presso il Tribunale di Trento per
la relativa autorizzazione».

«Leali Steel — che ha depositato
un ricorso in bianco ai sensi dell’ar-
ticolo 161, comma 6, Legge Falli-
mentare — sta valutando, insieme
ai propri advisor finanziari e legali,
possibili alternative idonee ad assi-
curare la continuità aziendale dei
due rami d’azienda. Leali perseguirà
con vigore Cevitaly in sede legale».

© RIPRODUZIONE RISERVATAGruppo Klesh La Leali Steel di Borgo

Esuberi
In 57 
rischiano
il posto 
di lavoro

TRENTO L’edizione numero 41
di Expo Riva Hotel, in pro-
gramma dal 5 all’8 febbraio
2017 al quartiere fieristico di 
Riva del Garda (Trento), oltre
ad un ricco programma di
eventi in ognuna della 4 aree
tematiche negli otto padiglio-
ni espositivi, propone per
l’edizione del 2017 numerosi
incontri formativi, per offrire
ai professionisti dell’ospitalità
e della ristorazione professio-
nale seminari, master e conve-
gni legati alle ultime tendenze
del settore. In collaborazione
con Teamwork (consulenza al-
berghiera) verranno proposti
70 seminari. 

EDIZIONE 41

Expo Riva Hotel
dal 5 all’8 febbraio 

TRENTO Nella strutture indu-
striale che Marangoni sta co-
struendo in Sri Lanka verran-
no portati i macchinari del sito
di Anagni, chiuso nel 2013. Se-
condo quanto riporta il Mes-
saggero, il nuovo stabilimento
dovrebbe dare lavoro circa
2000 dipendenti, mentre in
Italia gli addetti erano 400. In-
fatti il gruppo Onyx, che ha ba-
se a Dubai e interessi in molti
rami commerciali, intende in-
vestire anche nel settore pneu-
matici in Sri Lanka. Per questo
sta realizzando un nuovo im-
pianto nella città di Horana,
adibito alla produzione di
gomme per automobili.

MARANGONI

Finiscono in Sri Lanka
le macchine di Anagni
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